
Il nome del movimento Navdanya (che in Hindi significa nove semi) trae spunto dal rituale, molto diffuso tra le famiglie 
del sud dell’India, di piantare nove semi in un vaso il primo giorno dell’anno. Dopo nove giorni le donne si incontrano 
portando i vasi e confrontano i risultati, vedendo quali semi si sono comportati meglio; a questo punto si organizzano 
scambi cosicché, durante il periodo della semina, tutte le famiglie possano piantare i migliori semi a disposizione, 
ottimizzando così le scorte di cibo del villaggio.

Navdanya è un©organizzazione fondata sul finire degli anni 80 dall’ambientalista indiana Vandana Shiva, impegnata 
nella valorizzazione dell’agricoltura naturale e dei diritti dei contadini locali, contro l’uso di prodotti chimici e Ogm.

Gli scopi di Navdanya sono: 1) la difesa della biodiversità, 2) la creazione di una banca di sementi da scambiare con i 
contadini che aderiscono al movimento, 3) la riconversione dei campi a un’agricoltura interamente biologica, in cui 
fertilizzanti e pesticidi siano totalmente naturali.

Navdanya lavora su iniziative che vanno dal seme alla tavola dei consumatori, dagli agricoltori ai parlamenti e alle 
istituzioni internazionali, dalle conoscenze tradizionali al futuro delle prossime generazioni.
Grazie a questa esperienza, Vandana Shiva è diventata una delle leader mondiali del movimento contro la 
brevettazione degli organismi viventi.
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I brevetti sugli organismi viventi impoveriscono la società
umana da un punto di vista etico, ecologico ed economico, 
anche se apportano profitti commerciali a un limitato numero 
di grosse aziende.

Se la società umana, con tutta la sua varietà, vuole realmente 
arricchirsi sul piano etico, ecologico ed economico, dovrà
trovare un’alternativa ai brevetti. Questi sono un indice 
dell’arroganza umana, che considera gli scienziati alla 
stregua di creatori di organismi viventi.

Il compenso per l’innovazione, in questi campi, dovrebbe 
basarsi sul riconoscimento della creatività e delle capacità
generative connaturate agli organismi viventi. Il termine 
biopirateria si riferisce all’utilizzo dei sistemi di proprietà
intellettuale per legittimare il possesso e il controllo esclusivi 
di risorse, prodotti e processi biologici utilizzati per secoli 
nelle culture non industrializzate.

Le pretese di sottoporre a brevetto la biodiversità e il sapere indigeno fondato sulle innovazioni, la creatività e l’ingegno delle 
popolazioni del Terzo mondo sono atti di biopirateria. Poiché un brevetto viene concesso per un’invenzione, un brevetto 
fondato sulla biopirateria nega l’innovazione incorporata nel sapere indigeno.

A mio parere, l’unico modello equo di condivisione dei benefici consiste nella rivendicazione del patrimonio intellettuale 
collettivo attraverso l’affermazione del diritto di proprietà intellettuale collettivo.
Un’equa condivisione dei benefici nel campo del sapere indigeno e della biodiversità è incompatibile con i monopoli e con i 
diritti esclusivi garantiti dai brevetti.
Dichiarare fuorilegge la biopirateria e i brevetti fondati sull’estorsione del sapere indigeno è necessario per garantire equità e 
sostenibilità.
Vandana Shiva: Il mondo sotto brevetto - Feltrinelli 2002

Nella foto, Vandana Shiva durante il suo intervento a Terrafutura 2004



NavdanyaNavdanya, Semi di Libert, Semi di Libertàà -- INDIA

Equoland Soc.Coop.a R.L.
Via F.lli Cervi, 76/78 – Campi Bisenzio (FI)
www.equoland.it
Equoland, bottega del mondo dei Benisolidali
Via Ghibellina, 115/r – Firenze
www.benisolidali.it

(� segue)

Equoland e altraQualità sono due 
organizzazioni non-profit che operano nel 
commercio equo e solidale, una forma di 
cooperazione socio-economica tra 
consumatori del Nord e produttori del Sud del 
mondo. Semi di libertà è il loro progetto 
comune, attraverso il quale lavorano per una 
maggiore incisività nell’azione di sostegno ai 
Produttori del Sud.
Il progetto Semi di libertà promuove 
l’attività di Navdanya nel mercato e nella 
società civile italiana, comprende tutti i valori 
fondamentali del commercio equo, perché con 
la commercializzazione del riso basmati
dell’organizzazione indiana si offre ai 
contadini, ad essa affiliati, la possibilità di 
migliorare il proprio tenore di vita, si difende il 
loro diritto di disporre liberamente delle 
sementi così come i loro antenati hanno fatto 
per secoli, e si offre ai consumatori italiani, 
oltre che la possibilità di contribuire ad un 
progetto di giustizia, anche un alimento sano 
e gustoso. Il basmati di Navdanya, nelle due 
varianti bianco e integrale, è infatti prodotto 
con metodi completamente naturali, al fine di 
preservarne lo straordinario aroma e qualità
nutritive.

Oltre al riso basmati bianco e integrale, la linea dei 
prodotti Semi di Libertà comprende le lenticchie Arhar
e Mansoor.

Scegliendo le lenticchie Arhar e Mansoor di Navdanya, 
non si sceglie solo delle ottime lenticchie indiane, si 
tratta anche e soprattutto di sostenere le campagne, 
tipiche del commercio equo e solidale, portate avanti 
da Navdanya da quasi venti anni per promuovere la 
conservazione della biodiversità e per opporsi alle 
politiche delle multinazionali della biotecnologia e 
dell©agrochimica che mirano a brevettare le risorse 
naturali del Sud del Mondo.

Attraverso le lenticchie Arhar e Mansoor di Navdanya, si può sostenere nella loro lotta, alcuni dei 10.000 piccoli 
agricoltori associati a Navdanya. Da parte loro, essi garantiscono un prodotto di qualità, coltivato con metodi tradizionali 
e naturali, senza l©©uso di prodotti chimici e irrigato con l©©acqua del Gange, nella Doon Valley a 1.000 metri di altitudine, 
alle pendici della catena dell©Himalaya.


